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Le Indicazioni per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo
ciclo d'istruzione nascono all'interno di una nuova cornice cultu-
rale entro cui ripensare l'esperienza del “fare scuola”. Dare senso

alla frammentazione del sapere: questa é la sfida. Una scuola che intende
educare istruendo non può ridurre tutto il percorso della conoscenza alla
semplice acquisizione di competenze. Compito della scuola è educare
istruendo le nuove generazioni, e questo è impossibile senza accettare la
sfida dell' individuazione di un senso dentro la trasmissione delle compe-
tenze, dei saperi e delle abilità.

La prima domanda da porre riguarda "chi educhiamo". Se c'è un
punto su cui non possiamo non trovarci d'accordo è che il nostro compito
è quello di educare "la persona": un essere unico ed irripetibile. Ogni
bambino, ogni ragazzo ha la necessità di essere educato, nel senso etimo-
logico del termine, che deriva dal latino e-ducere, tirar fuori: ha bisogno
di essere aiutato a scoprire il valore di se stesso, delle cose e della realtà.
Questa persona, unica ed irripetibile, può essere educata a conoscere, ad
accettare, a tirar fuori e costruire sé, solo entrando in rapporto con la real-
tà che la circonda. E la realtà è fatta di persone, di fatti, di eventi, del
presente e del passato, di cui il presente è figlio. L'arte, la storia, la lette-
ratura, le scienze non sono che strade tracciate da uomini per capire, sco-
prire, conoscere questa realtà: per questo possono essere interessanti ed aiu-
tare a scoprire il sè ed apprezzare l’altro. La difficoltà di questo percorso è
data dal disagio che molti giovani vivono: le paure, le incertezze, la soli-
tudine, l'idea di una vita vuota e senza senso sono il sottofondo di quel
malessere diffuso, espressione di un eccesso di avere e di una carenza di
essere. Quell'essere è ciò che siamo in connessione e continuità con le cose
in cui crediamo, con i valori che riteniamo fondanti. La scuola deve esse-
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re in prima linea nella battaglia contro questo vuoto: un luogo dove si
riconosce significato a ciò che si fa e dov'è possibile la trasmissione dei
valori che danno appartenenza, identità, passione. Primo fra tutti, il
rispetto di sé e degli altri, generato dalla consapevolezza che esiste un valo-
re intangibile: la dignità di tutti e di ciascuno, nessuno escluso. Questo
chiede alla scuola un surplus: educare istruendo è un'aggiunta di respon-
sabilità del docente come del genitore che si declina nell'essere maestri di
vita, testimoni di ciò che si trasmette.

La scuola è luogo di incontro e di crescita di persone. Persone sono gli
insegnanti e persone sono gli allievi. Educare istruendo significa essenzial-
mente tre cose:

• consegnare il patrimonio culturale che ci viene dal passato perché non
vada disperso e possa essere messo a frutto;

• preparare al futuro introducendo i giovani alla vita adulta, fornendo
loro quelle competenze indispensabili per essere protagonisti all'inter-
no del contesto economico e sociale in cui vivono;

• accompagnare il percorso di formazione personale che uno studente
compie sostenendo la sua ricerca di senso e il faticoso processo di
costruzione della propria personalità.
Questa è la via italiana all'Europa e all'acquisizione delle competen-

ze indicate a Lisbona. Nell'"e-ducere", nel tirar fuori ciò che si è e nella
relazione con gli altri, si impara ad apprendere. Obiettivo della scuola è
quello di far nascere "il tarlo" della curiosità, lo stupore della conoscenza,
la voglia di declinare il sapere con la fantasia, la creatività, l'ingegno, la
pluralità delle applicazioni delle proprie capacità, abilità e competenze.
Tradotto in termini semplici: ci ostiniamo a pensare a una scuola che non
abbia come obiettivo solo l'essere in funzione della richiesta del mercato.
Solo se non si rinuncia ad educare istruendo si può mettere veramente a
frutto l'unicità e l'irripetibilità di ogni singolo individuo. Solo così ogni
persona può essere protagonista e costruire il proprio futuro in modi plura-
li, diversi ed innovativi. Per raggiungere questi obiettivi resta centrale l'ac-
quisizione della cultura scientifica così come la valorizzazione dell'istru-
zione tecnica e professionale, campi nei quali il nostro Paese ha costruito le
fondamenta del proprio sviluppo. 
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La nostra scuola deve essere un luogo in cui nelle diversità e nelle dif-
ferenze si condivide l'unico obiettivo che è la crescita della persona. Solo
così si capisce che cosa significa una scuola capace di consegnare il patrimo-
nio culturale che ci viene dal passato, di accompagnare il bambino ed il
ragazzo nella scoperta del senso, e di promuovere la capacità di innovare e
di costruire il futuro che ogni singola persona ha. Occorre sottolineare con
forza, nella scuola, la centralità della persona-studente. Farlo significa rea-
lizzare una rete di azioni integrate, atte a valorizzare lo stile cognitivo
unico ed irripetibile proprio di quello specifico studente, uscendo da ogni
genericità e standardizzazione. Educare istruendo significa incrociare lo
stile cognitivo del bambino o del ragazzo. Non è pensabile una scuola
costruita su un modello unico di studente astratto. La scuola dell'autono-
mia è una scuola che concentra la propria proposta formativa ed il percor-
so curriculare nell'attenzione a quell'essere unico ed irripetibile che si ha in
classe. Non c'è un "drop out" generico, c'è il drop out della rinuncia, del-
l'inadeguatezza e dell'abbandono. Non c'è nessuna sindrome di burn out
nell'insegnante che non sia figlia del difficile incrocio fra ciò che dovrem-
mo saper essere e saper fare e la straordinaria complessità che richiede l'edu-
care istruendo proprio quella persona lì che, nella propria unicità, dà la
misura della complessità dell'intrapresa e dell'ineludibilità del limite del
nostro operare.

Questa è la sfida. È questo il rischio educativo che gli insegnanti assu-
mono nell’esercizio della propria professionalità.

Oltre alle risorse economiche necessarie ed indispensabili esistono
altre risorse fondamentali, che consistono nella condivisione del progetto
educativo da parte della famiglia e della società. Occorre che il patto tra
la scuola e la famiglia diventi l'elemento portante della cornice culturale
appena delineata. Non c'è possibilità che la scuola realizzi il proprio com-
pito di educare istruendo senza la condivisione della famiglia. Cercare di
educare-istruendo in opposizione o nell'indifferenza della famiglia depo-
tenzia il lavoro che si fa a scuola, genera drop out tra i ragazzi e disagio
tra gli insegnanti.

La scuola siamo noi, nelle buone pratiche, nel lavoro quotidiano. Non
vogliamo concederci facili assoluzioni, ci assumiamo la responsabilità del
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dover essere migliori, dell'andare oltre i nostri limiti, del rispondere al com-
pito che ci è affidato. Il capitale umano di docenti e studenti, la pluralità
di persone, uomini e donne, coinvolta nell’azione formativa, può accettare
questa scommessa e dare al Paese il motore che tutto muove e tutto genera.
Resta a noi saper coltivare questa passione e assumerci la responsabilità di
costruire il futuro.

È in questo spirito che consegniamo oggi alle scuole le nuove
Indicazioni per il curricolo per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo
di istruzione. Il testo è il frutto di un duplice e approfondito processo di ela-
borazione e di confronto: da un lato l'intenso impegno della Commissione
di esperti, presieduta dal Prof. Mauro Ceruti dell'Università di Bergamo e
assistita da un qualificato gruppo di tecnici; dall'altro, l'ascolto e il contri-
buto di dirigenti e docenti rappresentanti della scuola, dell'associazionismo
professionale e disciplinare, delle articolate realtà della nostra società. 

Il testo si presenta come uno strumento di lavoro. In altre parole, come
più volte ho ricordato, intendiamo promuovere un processo costante di
innovazione, fatto di buone pratiche, di piccoli passi concreti di migliora-
mento; una via alternativa alla prospettiva sempre un po' aleatoria di una
grande riforma, che finisce per invecchiare ancora prima di realizzarsi.

Il rinnovamento della scuola non può essere solo l'esecuzione o l'appli-
cazione di direttive e decreti, calati dall'alto e imposti dalla norma. Lo
escludono la natura stessa dei processi di insegnamento/apprendimento che
si realizzano nel vivo di dinamiche relazionali assai complesse, in cui agli
operatori scolastici viene riconosciuta un'ampia autonomia professionale.

Il testo che oggi presentiamo costituisce appunto un momento qualifi-
cante di questo processo. Le scuole sono infatti chiamate a "mettere alla
prova" le Indicazioni nella progettualità e nella quotidianità delle attivi-
tà di aula.

Si dà avvio insomma a un "cantiere di lavoro" biennale durante il
quale riflettere, testare, integrare, valutare e validare le Indicazioni in
un'ottica in cui la loro prima attuazione si esplichi in un contesto di dia-
logo reciproco e di affinamento consapevole. Le scuole, anche in rete,
potranno interagire con la Commissione attraverso un forum dedicato e
saranno assistite da un piano di accompagnamento e di supporto di cui
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definiremo al più presto le linee e gli strumenti operativi. Le scuole faran-
no sentire la loro voce, che scaturisce dalla diretta esperienza sul campo.
L'intero universo formativo ed educativo del Paese diverrà il protagonista
della definizione di un testo partecipato, rafforzando così il carattere di
reciprocità e di corresponsabilità dei diversi soggetti impegnati nella edu-
cazione delle giovani generazioni.

A conclusione di questo operoso biennio, si potrà affermare che le
nuove Indicazioni disegnano un quadro di riferimento nazionale parteci-
pato e condiviso, la base solida dei saperi e delle competenze irrinunciabi-
li, la cornice valoriale che salvaguardi l'unità del sistema scolastico e le pari
opportunità per tutti i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze del
nostro Paese.

Le riforme non si fanno senza confronto e collaborazione; richiedono
uno sforzo comune di condivisione il più possibile ampio e convinto. La
scelta di un metodo dialogico allargato a tutti i soggetti che a vario titolo
sono coinvolti nei processi di formazione, è la strada giusta per riconoscere
e valorizzare le risorse umane e professionali presenti nelle nostre scuole, per
riaccendere desideri e speranze e per intravedere - pur nel nostro difficile
tempo - la concreta affermazione di un "nuovo umanesimo".

Roma, 31 luglio 2007

Giuseppe Fioroni
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CULTURA SCUOLA PERSONA

LA SCUOLA NEL NUOVO SCENARIO

In un tempo molto breve, abbiamo vissuto il passaggio da una società
relativamente stabile a una società caratterizzata da molteplici cambia-

menti e discontinuità. Questo nuovo scenario è ambivalente: per ogni per-
sona, per ogni comunità, per ogni società si moltiplicano sia i rischi che le
opportunità. 

Gli ambienti in cui la scuola è immersa sono più ricchi di stimoli cultu-
rali, ma anche più contraddittori. Oggi l’apprendimento scolastico è solo
una delle tante esperienze di formazione che i bambini 1 e gli adolescenti
vivono e per acquisire competenze specifiche spesso non vi è bisogno dei
contesti scolastici. Ma proprio per questo la scuola non può abdicare al com-
pito di promuovere la capacità degli studenti di dare senso alla varietà delle
loro esperienze, al fine di ridurre la frammentazione e il carattere episodico
che rischiano di caratterizzare la vita dei bambini e degli adolescenti.

L’orizzonte territoriale della scuola si allarga. Ogni specifico territorio
possiede legami con le varie aree del mondo e con ciò stesso costituisce un
microcosmo che su scala locale riproduce opportunità, interazioni, tensio-
ni, convivenze globali. Anche ogni singola persona, nella sua esperienza
quotidiana, deve tener conto di informazioni sempre più numerose ed ete-
rogenee e si confronta con la pluralità delle culture. Nel suo itinerario for-
mativo ed esistenziale lo studente si trova a interagire con culture diverse,
senza tuttavia avere strumenti adatti per comprenderle e metterle in relazio-
ne con la propria. Alla scuola spetta il compito di fornire supporti adegua-
ti affinché ogni persona sviluppi un’identità consapevole e aperta.

La piena attuazione del riconoscimento e della garanzia della libertà e
dell’uguaglianza (articoli 2 e 3 della Costituzione), nel rispetto delle diffe-
renze di tutti e dell’identità di ciascuno, richiede oggi, in modo ancor più
attento e mirato, l’impegno dei docenti e di tutti gli operatori della scuola,
ma richiede altresì la collaborazione delle formazioni sociali, in una nuova

15

1  Nel testo si troveranno sempre termini quali: “bambini, adolescenti, alunni, allievi, studen-
ti, …”. Si sollecita il lettore a considerare tale scelta semplicemente una semplificazione di
scrittura, mentre nell’azione educativa bisognerà considerare la persona nella sua peculiarità
e specificità, anche di genere.
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dimensione di integrazione fra scuola e territorio, per far sì che ognuno
possa “svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, un’attività
o una funzione che concorra al progresso materiale e spirituale della socie-
tà” (art. 4 della Costituzione).

Non dobbiamo però dimenticare che in questa situazione di potenziale
ricchezza formativa permangono vecchie forme di analfabetismo e di emar-
ginazione culturale. Queste si intrecciano con analfabetismi di ritorno, che
rischiano di impedire a molti l’esercizio di una piena cittadinanza. Inoltre,
la diffusione delle tecnologie di informazione e di comunicazione, insieme
a grandi opportunità, rischia di introdurre anche serie penalizzazioni nelle
possibilità di espressione di chi non ha ancora accesso a tali tecnologie.
Questa situazione nella scuola è ancora più evidente. Allo stato attuale delle
cose, infatti, le relazioni con gli strumenti informatici sono assai diseguali
fra gli studenti come fra gli insegnanti.

Anche le relazioni fra il sistema formativo e il mondo del lavoro stanno
rapidamente cambiando. Ogni persona si trova ricorrentemente nella neces-
sità di riorganizzare e reinventare i propri saperi, le proprie competenze e
persino il proprio stesso lavoro. Le tecniche e le competenze diventano
obsolete nel volgere di pochi anni. Per questo l’obiettivo della scuola non
può essere soprattutto quello di inseguire lo sviluppo di singole tecniche e
competenze; piuttosto, è quello di formare saldamente ogni persona sul
piano cognitivo e culturale, affinché possa affrontare positivamente l’incer-
tezza e la mutevolezza degli scenari sociali e professionali, presenti e futuri.
Le trasmissioni standardizzate e normative delle conoscenze, che comunica-
no contenuti invarianti pensati per individui medi, non sono più adeguate.
Al contrario, la scuola è chiamata a realizzare percorsi formativi sempre più
rispondenti alle inclinazioni personali degli studenti, nella prospettiva di
valorizzare gli aspetti peculiari della personalità di ognuno.

In tale scenario, alla scuola spettano alcune finalità specifiche: offrire agli
studenti occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di
base; far sì che gli studenti acquisiscano gli strumenti di pensiero necessari
per apprendere a selezionare le informazioni; promuovere negli studenti la
capacità di elaborare metodi e categorie che siano in grado di fare da bus-
sola negli itinerari personali; favorire l’autonomia di pensiero degli studen-
ti, orientando la propria didattica alla costruzione di saperi a partire da con-
creti bisogni formativi.

La scuola realizza appieno la propria funzione pubblica impegnandosi,
in questa prospettiva, per il successo scolastico di tutti gli studenti, con una

16
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particolare attenzione al sostegno delle varie forme di diversità, di disabili-
tà o di svantaggio. Questo comporta saper accettare la sfida che la diversità
pone: innanzi tutto nella classe, dove le diverse situazioni individuali vanno
riconosciute e valorizzate, evitando che la differenza si trasformi in disugua-
glianza; inoltre nel Paese, affinché le situazioni di svantaggio sociale, econo-
miche, culturali non impediscano il raggiungimento degli essenziali obiet-
tivi di qualità che è doveroso garantire.

In entrambi i casi con la finalità sancita dalla nostra Costituzione di garan-
tire e di promuovere la dignità e l’uguaglianza di tutti gli studenti “senza distin-
zione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condi-
zioni personali e sociali” e impegnandosi a rimuovere gli ostacoli di qualsiasi
natura che possano impedire “il pieno sviluppo della persona umana”.

CENTRALITÀ DELLA PERSONA

Le finalità della scuola devono essere definite a partire dalla persona che
apprende, con l’originalità del suo percorso individuale e le aperture offer-
te dalla rete di relazioni che la legano alla famiglia e agli ambiti sociali. La
definizione e la realizzazione delle strategie educative e didattiche devono
sempre tener conto della singolarità e complessità di ogni persona, della sua
articolata identità, delle sue aspirazioni, capacità e delle sue fragilità, nelle
varie fasi di sviluppo e di formazione.

Lo studente è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspet-
ti: cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi.
In questa prospettiva, i docenti dovranno pensare e realizzare i loro proget-
ti educativi e didattici non per individui astratti, ma per persone che vivo-
no qui e ora, che sollevano precise domande esistenziali, che vanno alla
ricerca di orizzonti di significato. 

Sin dai primi anni di scolarizzazione è importante che i docenti defini-
scano le loro proposte in una relazione costante con i bisogni fondamenta-
li e i desideri dei bambini e degli adolescenti. È altrettanto importante valo-
rizzare simbolicamente i momenti di passaggio che segnano le tappe prin-
cipali di apprendimento e di crescita di ogni studente.

Particolare cura è necessario dedicare alla formazione della classe come
gruppo, alla promozione dei legami cooperativi fra i suoi componenti, alla
gestione degli inevitabili conflitti indotti dalla socializzazione. La scuola si
deve costruire come luogo accogliente, coinvolgendo in questo compito gli
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studenti stessi. Sono, infatti, importanti le condizioni che favoriscono lo
star bene a scuola, al fine di ottenere la partecipazione più ampia dei bam-
bini e degli adolescenti a un progetto educativo condiviso. La formazione
di importanti legami di gruppo non contraddice la scelta di porre la perso-
na al centro dell’azione educativa, ma è al contrario condizione indispensa-
bile per lo sviluppo della personalità di ognuno. 

La scuola deve porre le basi del percorso formativo dei bambini e degli
adolescenti sapendo che esso proseguirà in tutte le fasi successive della vita.
In tal modo la scuola fornisce le chiavi per apprendere ad apprendere, per
costruire e per trasformare le mappe dei saperi rendendole continuamente
coerenti con la rapida e spesso imprevedibile evoluzione delle conoscenze e
dei loro oggetti. Si tratta di elaborare gli strumenti di conoscenza necessari
per comprendere i contesti naturali, sociali, culturali, antropologici nei
quali gli studenti si troveranno a vivere e a operare.

PER UNA NUOVA CITTADINANZA

La scuola persegue una doppia linea formativa: verticale e orizzontale.
La linea verticale esprime l’esigenza di impostare una formazione che possa
poi continuare lungo l’intero arco della vita; quella orizzontale indica la
necessità di un’attenta collaborazione fra la scuola e gli attori extrascolastici
con funzioni a vario titolo educative: la famiglia in primo luogo.

Insegnare le regole del vivere e del convivere è per la scuola un compito
oggi ancora più ineludibile rispetto al passato, perché sono molti i casi nei
quali le famiglie incontrano difficoltà più o meno grandi nello svolgere il
loro ruolo educativo. 

La scuola non può interpretare questo compito come semplice rispo-
sta a un’emergenza. Non è opportuno trasformare le sollecitazioni che le
provengono da vari ambiti della società in un moltiplicarsi di micropro-
getti che investano gli aspetti più disparati della vita degli studenti, con
l’intento di definire norme di comportamento specifiche per ogni situa-
zione. L’obiettivo non è di accompagnare passo dopo passo lo studente
nella quotidianità di tutte le sue esperienze, bensì di proporre un’educa-
zione che lo spinga a fare scelte autonome e feconde, quale risultato di un
confronto continuo della sua progettualità con i valori che orientano la
società in cui vive. 

La scuola perseguirà costantemente l’obiettivo di costruire un’alleanza

18
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educativa con i genitori. Non si tratta di rapporti da stringere solo in
momenti critici, ma di relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e
che si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative. 

La scuola si apre alle famiglie e al territorio circostante, facendo perno
sugli strumenti forniti dall’autonomia scolastica, che prima di essere un
insieme di norme è un modo di concepire il rapporto delle scuole con le
comunità di appartenenza, locali e nazionali. L’acquisizione dell’autonomia
rappresenta un momento decisivo per le istituzioni scolastiche. Grazie a essa
si è già avviato un processo di sempre maggiore responsabilizzazione condi-
viso dai docenti e dai dirigenti, che favorisce altresì la stretta connessione di
ogni scuola con il suo territorio.

In quanto comunità educante, la scuola genera una diffusa convivialità
relazionale, intessuta di linguaggi affettivi ed emotivi, e è anche in grado di
promuovere la condivisione di quei valori che fanno sentire i membri della
società come parte di una comunità vera e propria. La scuola affianca al
compito “dell’insegnare ad apprendere” quello “dell’insegnare a essere”. 

L’obiettivo è quello di valorizzare l’unicità e la singolarità dell’identità
culturale di ogni studente. La presenza di bambini e adolescenti con radici
culturali diverse è un fenomeno ormai strutturale e non può più essere con-
siderato episodico: deve trasformarsi in un’opportunità per tutti. Non basta
riconoscere e conservare le diversità preesistenti, nella loro pura e semplice
autonomia. Bisogna, invece, sostenere attivamente la loro interazione e la
loro integrazione attraverso la conoscenza della nostra e delle altre culture,
in un confronto che non eluda questioni quali le convinzioni religiose, i
ruoli familiari, le differenze di genere.

La promozione e lo sviluppo di ogni persona stimola in maniera vicen-
devole la promozione e lo sviluppo delle altre persone: ognuno impara
meglio nella relazione con gli altri. Non basta convivere nella società, ma
questa stessa società bisogna crearla continuamente insieme.

Il sistema educativo deve formare cittadini in grado di partecipare
consapevolmente alla costruzione di collettività più ampie e composite,
siano esse quella nazionale, quella europea, quella mondiale. Non dobbia-
mo dimenticare che fino a tempi assai recenti la scuola ha avuto il com-
pito di formare cittadini nazionali attraverso una cultura omogenea.
Oggi, invece, può porsi il compito più ampio di educare alla convivenza
proprio attraverso la valorizzazione delle diverse identità e radici cultura-
li di ogni studente. La finalità è una cittadinanza che certo permane coesa
e vincolata ai valori fondanti della tradizione nazionale, ma che può esse-
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re alimentata da una varietà di espressioni ed esperienze personali molto
più ricca che in passato. 

Per educare a questa cittadinanza unitaria e plurale a un tempo, una via
privilegiata è proprio la conoscenza e la trasmissione delle nostre tradizioni
e memorie nazionali: non si possono realizzare appieno le possibilità del
presente senza una profonda memoria e condivisione delle radici storiche.
A tal fine sarà indispensabile una piena valorizzazione dei beni culturali pre-
senti sul territorio nazionale, proprio per arricchire l’esperienza quotidiana
dello studente con culture materiali, espressioni artistiche, idee, valori che
sono il lascito vitale di altri tempi e di altri luoghi. 

La nostra scuola, inoltre, deve formare cittadini italiani che siano nello
stesso tempo cittadini dell’Europa e del mondo. I problemi più importanti
che oggi toccano il nostro continente e l’umanità tutta intera non possono
essere affrontati e risolti all’interno dei confini nazionali tradizionali, ma
solo attraverso la comprensione di far parte di grandi tradizioni comuni, di
un’unica comunità di destino europea così come di un’unica comunità di
destino planetaria. Perché gli studenti acquisiscano una tale comprensione,
è necessario che la scuola li aiuti a mettere in relazione le molteplici espe-
rienze culturali emerse nei diversi spazi e nei diversi tempi della storia euro-
pea e della storia dell’umanità. La scuola è luogo in cui il presente è elabo-
rato nell’intreccio tra passato e futuro, tra memoria e progetto.

PER UN NUOVO UMANESIMO

Le relazioni fra il microcosmo personale e il macrocosmo dell’umanità e
del pianeta oggi devono essere intese in un duplice senso. Da un lato tutto
ciò che accade nel mondo influenza la vita di ogni persona; dall’altro, ogni
persona tiene nelle sue stesse mani una responsabilità unica e singolare nei
confronti del futuro dell’umanità. 

La scuola può e deve educare a questa consapevolezza e a questa respon-
sabilità i bambini e gli adolescenti, in tutte le fasi della loro formazione. A
questo scopo il bisogno di conoscenze degli studenti non si soddisfa con il
semplice accumulo di tante informazioni in vari campi, ma solo con il
pieno dominio dei singoli ambiti disciplinari e, contemporaneamente, con
l’elaborazione delle loro molteplici connessioni. È quindi decisiva una
nuova alleanza fra scienza, storia, discipline umanistiche, arti e tecnologia,
in grado di delineare la prospettiva di un nuovo umanesimo.
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In tale prospettiva, la scuola potrà perseguire alcuni obiettivi, oggi prioritari:
–  insegnare a ricomporre i grandi oggetti della conoscenza - l’universo,

il pianeta, la natura, la vita, l’umanità, la società, il corpo, la mente, la sto-
ria - in una prospettiva complessa, volta cioè a superare la frammentazione
delle discipline e a integrarle in nuovi quadri d’insieme.

–  promuovere i saperi propri di un nuovo umanesimo: la capacità di
cogliere gli aspetti essenziali dei problemi; la capacità di comprendere le
implicazioni, per la condizione umana, degli inediti sviluppi delle scienze e
delle tecnologie; la capacità di valutare i limiti e le possibilità delle conoscen-
ze; la capacità di vivere e di agire in un mondo in continuo cambiamento.

–  diffondere la consapevolezza che i grandi problemi dell’attuale condi-
zione umana (il degrado ambientale, il caos climatico, le crisi energetiche,
la distribuzione ineguale delle risorse, la salute e la malattia, l’incontro e il
confronto di culture e di religioni, i dilemmi bioetici, la ricerca di una
nuova qualità della vita) possono essere affrontati e risolti attraverso una
stretta collaborazione non solo fra le nazioni, ma anche fra le discipline e fra
le culture.

Tutti questi obiettivi possono essere realizzati sin dalle prime fasi della
formazione degli alunni. L’esperimento, la manipolazione, il gioco, la nar-
razione, le espressioni artistiche e musicali sono infatti altrettante occasioni
privilegiate per apprendere per via pratica quello che successivamente dovrà
essere fatto oggetto di più elaborate conoscenze teoriche e sperimentali. Nel
contempo, lo studio dei contesti storici, sociali, culturali nei quali si sono
sviluppate le conoscenze è condizione di una loro piena comprensione.
Inoltre, le esperienze personali che i bambini e gli adolescenti hanno degli
aspetti a loro prossimi della natura, della cultura, della società e della storia
sono una via di accesso importante per la sensibilizzazione ai problemi più
generali e per la conoscenza di orizzonti più estesi nello spazio e nel tempo.
Ma condizione indispensabile per raggiungere questo obiettivo è ricostrui-
re insieme agli studenti le coordinate spaziali e temporali necessarie per
comprendere la loro collocazione rispetto agli spazi e ai tempi assai ampi
della geografia e della storia umana, così come rispetto agli spazi e ai tempi
ancora più ampi della natura e del cosmo. 

Definire un tale quadro d’insieme è compito sia della formazione scien-
tifica (chi sono e dove sono io nell’universo, sulla terra, nell’evoluzione?) sia
della formazione umanistica (chi sono e dove sono io nelle culture umane,
nelle società, nella storia?). Negli ultimi decenni, infatti, discipline una
volta distanti hanno collaborato nel ricostruire un albero genealogico delle
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popolazioni umane e nel tracciare i tempi e i percorsi delle grandi migrazio-
ni con cui il pianeta è stato popolato. La genetica, la linguistica, l’archeolo-
gia, l’antropologia, la climatologia, la storia comparata dei miti e delle reli-
gioni hanno cominciato a delineare una storia globale dell’umanità. Da
parte loro, la filosofia, le arti, l’economia, la storia delle idee, delle società,
delle scienze e delle tecnologie stanno mettendo in evidenza come le popo-
lazioni umane abbiano sempre comunicato fra loro e come le innovazioni
materiali e culturali siano sempre state prodotte da una lunga storia di
scambi, interazioni, tradizioni. A loro volta, le scienze del vivente oggi allar-
gano ancora di più questo quadro: le collaborazioni fra genetica, paleonto-
logia, embriologia, ecologia, etologia, geologia, biochimica, biofisica, ci
danno per la prima volta un quadro delle grandi tappe della storia della vita
sulla terra e mostrano la stretta interdipendenza fra tutte le forme viventi.

L’elaborazione dei saperi necessari per comprendere l’attuale condizione
dell’uomo planetario, definita dalle molteplici interdipendenze fra locale e
globale, è dunque la premessa indispensabile per l’esercizio consapevole di
una cittadinanza nazionale, europea e planetaria. Oggi la scuola italiana può
proporsi concretamente un tale obiettivo, contribuendo con ciò a creare le
condizioni propizie per rivitalizzare gli aspetti più alti e fecondi della nostra
tradizione. Questa, infatti, è stata ricorrentemente caratterizzata da
momenti di intensa creatività - come la civiltà classica greca e latina, la
Cristianità, il Rinascimento e, più in generale, l’apporto degli artisti, dei
musicisti, degli scienziati, degli esploratori e degli artigiani in tutto il
mondo e per tutta l’età moderna - nei quali l’incontro fra culture diverse ha
saputo generare l’idea di un essere umano integrale, capace di concentrare
nella singolarità del microcosmo personale i molteplici aspetti del macroco-
smo umano.
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L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO

Nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle Istituzioni
scolastiche, le Indicazioni costituiscono il quadro di riferimento

per la progettazione curricolare affidata alle scuole. Sono un testo aper-
to, che la comunità professionale è chiamata ad assumere e a contestua-
lizzare, elaborando specifiche scelte relative a contenuti, metodi, organiz-
zazione e valutazione. La costruzione del curricolo è il processo attraver-
so il quale si sviluppano e organizzano la ricerca e l’innovazione educati-
va. Il curricolo si delinea con particolare attenzione alla continuità del
percorso educativo dai 3 ai 14 anni. Ogni scuola predispone il curricolo,
all’interno del Piano dell’offerta formativa, nel rispetto delle finalità, dei
traguardi per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di apprendimen-
to posti dalle Indicazioni. Il curricolo si articola attraverso i campi di espe-
rienza nella scuola dell’infanzia e attraverso le discipline nella scuola del
primo ciclo.

Campi di esperienza

I campi di esperienza sono luoghi del fare e dell’agire del bambino
orientati dall’azione consapevole degli insegnanti e introducono ai sistemi
simbolico-culturali. Le scuole, all’interno della loro autonomia didattica,
articoleranno i campi di esperienza al fine di favorire il percorso educati-
vo di ogni bambino, aiutandolo a orientarsi nella molteplicità e nella
diversità degli stimoli e delle attività. 

Discipline e aree disciplinari 

Nella scuola del primo ciclo la progettazione didattica promuove l’or-
ganizzazione degli apprendimenti in maniera progressivamente orientata
ai saperi disciplinari; promuove inoltre la ricerca delle connessioni fra i
saperi disciplinari e la collaborazione fra i docenti. Il raggruppamento
delle discipline in aree indica una possibilità di interazione e collaborazio-
ne fra le discipline (sia all’interno di una stessa area, sia fra tutte le disci-
pline) che le scuole potranno delineare nella loro autonomia con peculia-
ri modalità organizzative.
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Nella scuola primaria, l’autonoma progettualità delle scuole prevede e
organizza l’affidamento degli insegnamenti ai diversi docenti, con riferi-
mento alla professionalità e alle inclinazioni, mentre nella scuola seconda-
ria di primo grado si opererà tenendo conto delle classi di concorso.

L’insegnamento della Religione Cattolica è disciplinato dagli accordi
concordatari in vigore. I traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli
obiettivi di apprendimento saranno definiti d’intesa con l’autorità eccle-
siastica, come da disposizione concordataria.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

Al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuo-
la secondaria di primo grado, per i campi di esperienza e per le discipline,
vengono individuati traguardi per lo sviluppo delle competenze. Tali tra-
guardi, posti al termine dei più significativi snodi del percorso curricola-
re, dai tre a quattordici anni, rappresentano riferimenti per gli insegnan-
ti, indicano piste da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa
allo sviluppo integrale dell’alunno.

Obiettivi di apprendimento 

Gli obiettivi di apprendimento sono definiti in relazione al termine
del terzo e del quinto anno della scuola primaria e al termine del terzo
anno della scuola secondaria di primo grado. Sono obiettivi ritenuti stra-
tegici al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze
previsti dalle Indicazioni. 

Valutazione

Agli insegnanti compete la responsabilità della valutazione e la cura
della documentazione didattica, nonché la scelta dei relativi strumenti nel
quadro dei criteri deliberati dai competenti organi collegiali. La valutazio-
ne precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da
intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quel-
le condotte a termine. Assume una preminente funzione formativa, di
accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglio-
ramento continuo. 

Alle singole istituzioni scolastiche spetta poi la responsabilità dell’au-
tovalutazione, che ha la funzione di introdurre modalità riflessive sull’in-
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tera organizzazione dell’offerta educativa e didattica della scuola, ai fini
del suo continuo miglioramento, anche attraverso dati di rendicontazio-
ne sociale o dati che emergono da valutazioni esterne.

L’Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istru-
zione e formazione ha il compito di rilevare la qualità dell’intero sistema
scolastico nazionale, fornendo alle scuole, alle famiglie e alla comunità
sociale, al Parlamento e al Governo elementi di informazione essenziali
circa la salute e le criticità del nostro sistema di istruzione, e questo
all’interno di un confronto internazionale che oggi va assumendo sempre
più rilevanza.
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LA SCUOLA DELL’INFANZIA

La scuola dell’infanzia, liberamente scelta dalle famiglie, si rivolge a tutti
i bambini dai 3 ai 6 anni di età e è la risposta al loro diritto all’educa-

zione. Ha le sue origini nelle comunità locali (come i Comuni e le
Parrocchie) e in esse è cresciuta. Oggi si esprime in una pluralità di model-
li istituzionali e organizzativi promossi da diversi soggetti: lo Stato; gli
Ordini religiosi, le Associazioni e le Comunità parrocchiali; gli Enti Locali.
Ciascuno di essi ha apportato un contributo originale allo sviluppo della
scuola dell’infanzia, per la valorizzazione della collaborazione delle famiglie,
per l’innovazione pedagogica e la partecipazione sociale, per la generalizza-
zione e la qualificazione del servizio. 

La storia della scuola dei piccoli, passando dalle iniziali forme di assi-
stenza locale a una diffusione nazionale, resa possibile dall’intervento dello
Stato, riassume il percorso di crescita e affermazione di una cultura che dà
valore all’infanzia. 

La scuola dell’infanzia è oggi un sistema pubblico integrato in evoluzio-
ne, che rispetta le scelte educative delle famiglie e realizza il senso naziona-
le e universale del diritto all’istruzione. Nelle sue diverse espressioni, ha pro-
dotto sperimentazioni, ricerche e contributi che costituiscono un patrimo-
nio pedagogico riconosciuto in Europa e nel Mondo. 

Per ogni bambino o bambina, la scuola dell’infanzia si pone la finalità di
promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza,
della cittadinanza.

Sviluppare l’identità significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nel-
l’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuol dire
imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripe-
tibile, ma vuol dire anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme di iden-
tità: figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territo-
rio, appartenente a una comunità. 

Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di inter-
pretare e governare il proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi con-
testi; avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; realizzare le proprie attività senza
scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto; esprimere
con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e com-
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prendere le regole della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni e alle
decisioni motivando le proprie opinioni, le proprie scelte e i propri compor-
tamenti; assumere atteggiamenti sempre più responsabili.

Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza
attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto; descrivere
la propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, rievocando,
narrando e rappresentando fatti significativi; sviluppare l’attitudine a fare
domande, riflettere, negoziare i significati.

Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro biso-
gni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si defi-
niscono attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero,
l’attenzione al punto di vista dell’altro, il primo riconoscimento dei diritti e
dei doveri; significa porre le fondamenta di un abito democratico, eticamen-
te orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura.

I BAMBINI, LE FAMIGLIE, L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

I bambini

I bambini sono attivi, amano costruire, giocare, comunicare e fin dalla
nascita intraprendono una ricerca di senso che li sollecita a indagare la realtà.
Oggi, però, la crescita di ciascun bambino e di ciascuna bambina è resa ardua
dalle innumerevoli e spesso contrastanti sollecitazioni comunicative, dai rife-
rimenti identitari e relazionali plurimi, dai tempi contratti che caratterizzano
gli ambienti di vita e i rapporti familiari e sociali, dalla solitudine di molte
famiglie e dalla carenza per molti bambini di contatti con i coetanei.

Giungono alla scuola dell’infanzia con una storia: hanno imparato a par-
lare e a muoversi con autonomia; hanno sperimentato le prime e più impor-
tanti relazioni; hanno appreso a esprimere emozioni e a interpretare ruoli
attraverso il gioco; hanno appreso i tratti fondamentali della loro cultura.
Fra i tre e i sei anni incontrano e sperimentano diversi linguaggi, scoprono
attraverso il dialogo e il confronto con gli altri bambini l’esistenza di diver-
si punti di vista, pongono per la prima volta le grandi domande esistenzia-
li, osservano e interrogano la natura, elaborano le prime ipotesi sulla lingua,
sui media e sui diversi sistemi simbolici. 

Le loro potenzialità e disponibilità possono essere sviluppate o inibite,
possono evolvere in modo armonioso o disarmonico, in ragione dell’impe-
gno professionale degli insegnanti, della collaborazione con le famiglie, del-
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l’organizzazione e delle risorse disponibili per costruire contesti di appren-
dimento ricchi e significativi.

Le famiglie

Le famiglie, che rappresentano il contesto più influente per lo sviluppo dei
bambini, pur nella loro diversità – perché molteplici sono gli ambienti di vita
e i riferimenti, religiosi, etici, comportamentali – sono sempre portatrici di
risorse che possono essere valorizzate, sostenute e condivise nella scuola, per
consentire di creare una rete solida di scambi e di responsabilità comuni. 

Il primo incontro con la scuola e con gli insegnanti, nonché l’esperien-
za scolastica dei figli aiutano i genitori a prendere più chiaramente coscien-
za della responsabilità educativa che è loro affidata. Essi sono così stimolati
a partecipare a un dialogo intorno alle finalità della scuola e agli orienta-
menti educativi, per rendere forti i loro bambini e attrezzarli per un futuro
che non è facile da prevedere e decifrare.

Alla scuola dell’infanzia si affacciano genitori che provengono da altre
nazioni e che costruiscono progetti lunghi o brevi di vita per i loro figli nel
nostro paese. Essi professano religioni diverse, si ispirano spesso a modelli
tradizionali di educazione, di ruoli sociali e di genere appresi nei paesi di ori-
gine ed esprimono il bisogno di rinfrancare la propria identità in una cultu-
ra per loro nuova. La scuola dell’infanzia è per loro occasione di incontro con
altri genitori, per costruire rapporti di fiducia e nuovi legami di comunità.

Le famiglie dei bambini con disabilità chiedono sostegno alla scuola per
promuovere le risorse dei loro figli, attraverso il riconoscimento sereno delle
differenze e la costruzione di ambienti educativi accoglienti e inclusivi, in
modo che ciascun bambino possa trovare attenzioni specifiche ai propri
bisogni e condividere con gli altri il proprio percorso di formazione. 

L’ambiente di apprendimento

La scuola dell’infanzia si propone come contesto di relazione, di cura e
di apprendimento, nel quale possono essere filtrate, analizzate ed elaborate
le sollecitazioni che i bambini sperimentano nelle loro esperienze.
Promuove una pedagogia attiva e delle relazioni che si manifesta nella capa-
cità degli insegnanti di dare ascolto e attenzione a ciascun bambino, nella
cura dell’ambiente, dei gesti e delle cose e nell’accompagnamento verso
forme di conoscenza sempre più elaborate e consapevoli. L’apprendimento
avviene attraverso l’esperienza, l’esplorazione, i rapporti tra i bambini, con
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la natura, gli oggetti, l’arte, il territorio e le sue tradizioni, attraverso la rie-
laborazione individuale e collettiva delle esperienze e attraverso attività ludi-
che. Con il gioco i bambini si esprimono, raccontano, interpretano e com-
binano in modo creativo le esperienze soggettive e sociali. 

L’ambiente di apprendimento è organizzato dagli insegnanti in modo
che ogni bambino si senta riconosciuto, sostenuto e valorizzato: il bambino
con competenze forti, il bambino la cui famiglia viene da lontano, il bam-
bino con fragilità e difficoltà, il bambino con bisogni educativi specifici, il
bambino con disabilità, poiché tutti devono saper coniugare il senso dell’in-
compiutezza con la tensione verso la propria riuscita.

La vita di relazione è caratterizzata da ritualità e da convivialità serena
per incoraggiare il bambino a ritrovarsi nell’ambiente e ad averne cura e
responsabilità. Le relazioni con gli insegnanti e fra i bambini sono un
importante fattore protettivo e di promozione dello sviluppo. 

La scuola dell’infanzia organizza le proposte educative e didattiche
espandendo e dando forma alle prime esplorazioni, intuizioni e scoperte dei
bambini attraverso un curricolo esplicito. A esso è sotteso un curricolo
implicito costituito da costanti che definiscono l’ambiente di apprendimen-
to e lo rendono specifico e immediatamente riconoscibile:

–  Lo spazio accogliente, caldo, curato, orientato dal gusto, espressione
della pedagogia e delle scelte educative di ciascuna scuola. È uno spazio che
parla dei bambini, del loro valore, dei loro bisogni di gioco, di movimento,
di espressione, di intimità e di socialità, attraverso l’ambiente fisico, la scel-
ta di arredamenti e oggetti volti a creare una funzionale e invitante disposi-
zione a essere abitato dagli stessi bambini. 

–  Il tempo disteso, nel quale è possibile per il bambino giocare, esplora-
re, dialogare, osservare, ascoltare, capire, crescere con sicurezza e nella tran-
quillità, sentirsi padrone di sé e delle attività che sperimenta e nelle quali si
esercita. In questo modo il bambino può scoprire e vivere il proprio tempo
esistenziale senza accelerazioni e senza rallentamenti indotti dagli adulti.

–  La documentazione, come processo che produce tracce, memoria e rifles-
sione, che rende visibili le modalità e i percorsi di formazione e che permette
di valutare i progressi dell’apprendimento individuale e di gruppo. 

–  Lo stile educativo, fondato sull’osservazione e sull’ascolto, sulla pro-
gettualità elaborata collegialmente, sull’intervento indiretto e di regia.

–  La partecipazione, come dimensione che permette di stabilire e svilup-
pare legami di corresponsabilità, di incoraggiare il dialogo e la cooperazio-
ne nella costruzione della conoscenza. 

30
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La scuola dell’infanzia sperimenta con libertà la propria organizzazione,
la formazione dei gruppi, delle sezioni e le attività di intersezione a secon-
da delle scelte pedagogiche, dell’età e della numerosità dei bambini e delle
risorse umane e ambientali delle quali può disporre. 

I CAMPI DI ESPERIENZA

Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplora-
zioni, le proposte dei bambini e creano occasioni e progetti di apprendimento
per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini vanno scoprendo. L’esperienza
diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori permettono al bambino,
opportunamente guidato, di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti e
di avviare processi di simbolizzazione e formalizzazione. Pur nell’approccio glo-
bale che caratterizza la scuola dell’infanzia, gli insegnanti individuano, dietro ai
vari campi di esperienza, il delinearsi dei saperi disciplinari e dei loro alfabeti. In
particolare nella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo della competen-
za suggeriscono all’insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità nel crea-
re occasioni e possibilità di esperienze volte a favorire lo sviluppo della compe-
tenza, che a questa età va inteso in modo globale  e unitario. 

Il sé e l’altro
Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme

I bambini formulano le grandi domande esistenziali e sul mondo e
cominciano a riflettere sul senso e sul valore morale delle loro azioni, pren-
dono coscienza della propria identità, scoprono le diversità e apprendono le
prime regole necessarie alla vita sociale.

Negli anni della scuola dell’infanzia il bambino osserva la natura, la vita e
il suo evolversi ed estinguersi, l’ambiente che lo circonda, le relazioni tra le
persone; ascolta le narrazioni degli adulti, le espressioni delle loro opinioni e
della loro fede; è testimone degli eventi e ne vede la rappresentazione attraver-
so i media, partecipa alle tradizioni della famiglia e della comunità. Sente di
appartenere alla sua famiglia, alla sua comunità, alla sua scuola; si accorge di
essere uguale e diverso nella varietà delle situazioni, di poter essere accolto o
escluso, di poter accogliere o escludere. Si chiede dove era prima di nascere e
se e dove finirà la sua esistenza e quella di chi gli è caro, quale sia l’origine del
mondo; si interroga su Dio e si confronta con l’esperienza religiosa. 

La presenza di bambini che parlano altre lingue e hanno tratti diversi e
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famiglie con tradizioni e religioni diverse, apre nuovi orizzonti, suscita reazio-
ni, curiosità, preoccupazioni e sentimenti che non possono essere ignorati.

In questi anni, dunque, si definisce e si articola l’identità di ciascun
bambino e di ciascuna bambina come consapevolezza del proprio corpo,
della propria personalità e del proprio stare con gli altri. Sono gli anni della
scoperta degli adulti come fonte di protezione e contenimento, degli altri
bambini come compagni di giochi e come limite alla propria volontà. Il
bambino cerca di dare un nome agli stati d’animo, sperimenta il piacere e
le difficoltà della condivisione e i primi conflitti, supera progressivamente
l’egocentrismo e può cogliere altri punti di vista. Esperienze, emozioni,
pensieri e domande generano riflessioni, ipotesi, discorsi, comportamenti
sociali che hanno bisogno di spazi di incontro e di elaborazione.

La scuola si pone come luogo di dialogo, di approfondimento culturale e
di reciproca formazione tra genitori e insegnanti per affrontare insieme questi
temi e proporre ai bambini un modello di ascolto e di rispetto, per convenire
come aiutare ciascun bambino a trovare risposte alle grandi domande in coe-
renza con le scelte della sua famiglia e al tempo stesso riconoscendo e compren-
dendo scelte diverse e mostrando per loro rispetto. La scuola si confronta con
le famiglie per condividere le regole che consentono di realizzare le finalità edu-
cative e propone ai bambini prime forme di dialogo sulle domande che essi
pongono, sugli eventi della vita quotidiana, sulle regole del vivere insieme.

32

Traguardi per lo sviluppo della competenza

Il bambino sviluppa il senso dell’identità personale, è consapevole delle proprie
esigenze e dei propri sentimenti, sa controllarli ed esprimerli in modo adeguato. 

Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia,
della comunità e sviluppa un senso di appartenenza. 

Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che
è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri
diritti e dei diritti degli altri, dei valori, delle ragioni e dei doveri che determinano il
suo comportamento. 

Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini, si rende conto
che esistono punti di vista diversi e sa tenerne conto. 

È consapevole delle differenze e sa averne rispetto. 
Ascolta gli altri e dà spiegazioni del proprio comportamento e del proprio punto di vista. 
Dialoga, discute e progetta confrontando ipotesi e procedure, gioca e lavora in

modo costruttivo e creativo con gli altri bambini. 
Comprende chi è fonte di autorità e di responsabilità nei diversi contesti, sa segui-

re regole di comportamento e assumersi responsabilità. 
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Il corpo in movimento
Identità, autonomia, salute

I bambini prendono coscienza e acquisiscono il senso del proprio sé
fisico, il controllo del corpo, delle sue funzioni, della sua immagine, delle
possibilità sensoriali ed espressive e di relazione e imparano ad averne cura
attraverso l’educazione alla salute.

Il bambino che entra nella scuola ha già acquisito il dominio delle
principali funzioni del corpo, il senso della propria identità e alcune cono-
scenze fondamentali riguardanti lo schema e il linguaggio corporeo, attra-
verso le quali si esprime e organizza la sua presenza attiva nel mondo cir-
costante. 

Sviluppa la conoscenza del proprio corpo attraverso l’esperienza senso-
riale e percettiva che gli permette di sperimentarne le potenzialità, di affi-
narle e di rappresentarlo. I giochi e le attività di movimento consolidano
la sicurezza di sé e permettono ai bambini e alle bambine di sperimenta-
re le potenzialità e i limiti della propria fisicità, i rischi dei movimenti
incontrollati e violenti, le diverse sensazioni date dai momenti di rilassa-
mento e di tensione, il piacere del coordinare le attività con quelle degli
altri in modo armonico. 

Il corpo ha potenzialità espressive e comunicative che si realizzano in
un linguaggio caratterizzato da una propria struttura e da regole che il
bambino apprende attraverso specifici percorsi di apprendimento: i gesti
mimici, sostituiscono o sottolineano la parola, mantengono la conversa-
zione o la sospendono, esprimono sentimenti ed emozioni, accompagna-
no la fruizione musicale. 

Le attività informali, di routine e di vita quotidiana, la vita e i giochi
all’aperto sono altrettanto importanti delle attività espressive e di movi-
mento libero o guidato e possono essere occasione per l’educazione alla
salute attraverso una sensibilizzazione alla corretta alimentazione e
all’igiene personale.

La scuola dell'infanzia mira a sviluppare gradualmente nel bambino la
capacità di leggere, capire e interpretare i messaggi provenienti dal corpo
proprio e altrui, di rispettarlo e di averne cura, di esprimersi e di comuni-
care attraverso di esso per giungere ad affinarne la capacità percettive e di
conoscenza degli oggetti, la capacità di orientarsi nello spazio, di muover-
si e di comunicare secondo fantasia e creatività.
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Linguaggi, creatività, espressione
Gestualità, arte, musica, multimedialità

I bambini sono portati a esprimere con immaginazione e creatività le
loro emozioni e i loro pensieri: l’arte orienta questa propensione, educa
al sentire estetico e al piacere del bello. Lo sforzo di esplorare i materia-
li, di interpretare e creare sono atteggiamenti che si manifestano nelle
prime esperienze artistiche e che possono estendersi e appassionare ad
altri apprendimenti. I bambini possono esprimersi in linguaggi differen-
ti: con la voce, il gesto, la drammatizzazione, i suoni, la musica, la mani-
polazione e la trasformazione dei materiali più diversi, le esperienze gra-
fico-pittoriche, i mass-media, ecc. La fruizione di questi linguaggi educa
al senso del bello, alla conoscenza di se stessi, degli altri e della realtà.

L’incontro dei bambini con l’arte è occasione per osservare con occhi
diversi il mondo che li circonda. I diversi materiali esplorati con tutti i
sensi, le tecniche sperimentate, confrontate, condivise ed esercitate, le
osservazioni di quadri, sculture o architetture aiuteranno a migliorare la
capacità di osservare, coltivare il piacere della fruizione e ad avvicinare
alla cultura e al patrimonio artistico. I bambini che si cimentano nelle
diverse pratiche di pittura, di manipolazione, di costruzione plastica e
meccanica osservano, imitano, trasformano, interpretano, inventano e
raccontano. 

La musica è un linguaggio universale, carico di emozioni e ricco di
tradizioni culturali. Il bambino, interagendo con il paesaggio sonoro, svi-

34

Traguardi per lo sviluppo della competenza

Il bambino raggiunge una buona autonomia personale nell’alimentarsi e nel
vestirsi, riconosce i segnali del corpo, sa che cosa fa bene e che cosa fa male, conosce
il proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e consegue pratiche corrette di
cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

Prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività e di destrezza
quali correre, stare in equilibrio, coordinarsi in altri giochi individuali e di grup-
po che richiedono l’uso di attrezzi e il rispetto di regole, all’interno della scuola
e all’aperto. 

Controlla la forza del corpo, valuta il rischio, si coordina con gli altri. 
Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive

del corpo. 
Conosce le diverse parti del corpo e rappresenta il corpo in stasi e in movimento.
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luppa le proprie capacità cognitive e relazionali, impara a percepire,
ascoltare, ricercare e discriminare i suoni all’interno di contesti di
apprendimento significativi. Esplora le proprie possibilità sonoro-espres-
sive e simbolico-rappresentative, accrescendo la fiducia nelle proprie
potenzialità. L’ascolto delle produzioni sonore personali lo apre al piace-
re di fare musica e alla condivisione di repertori appartenenti a vari gene-
ri musicali.

Il bambino si confronta con i nuovi media e con i nuovi linguaggi
della comunicazione, come spettatore e come attore. La scuola può aiu-
tarlo a familiarizzare con l’esperienza della multimedialità, favorendo un
contatto attivo con i media e la ricerca delle loro possibilità espressive e
creative. 

35

Traguardi per lo sviluppo della competenza

Il bambino segue con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo (teatrali,
musicali, cinematografici…); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la
fruizione e l’analisi di opere d’arte. 

Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il
linguaggio del corpo consente. Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme
di rappresentazione e drammatizzazione. Si esprime attraverso il disegno, la pittura
e altre attività manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive. 

Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività. 
Formula piani di azione, individualmente e in gruppo, e sceglie con cura mate-

riali e strumenti in relazione al progetto da realizzare. 
È preciso, sa rimanere concentrato, si appassiona e sa portare a termine il pro-

prio lavoro. 
Ricostruisce le fasi più significative per comunicare quanto realizzato.
Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musi-

cale utilizzando voce, corpo e oggetti. 
Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequen-

ze sonoro-musicali. 
Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando i simboli di una notazione infor-

male per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 
Esplora le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle diverse forme arti-

stiche, per comunicare e per esprimersi attraverso di esse.
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I discorsi e le parole
Comunicazione, lingua, cultura

I bambini apprendono a comunicare verbalmente, a descrivere le pro-
prie esperienze e il mondo, a conversare e dialogare, a riflettere sulla lin-
gua, e si avvicinano alla lingua scritta. Attraverso la conoscenza e la con-
sapevolezza della lingua materna e di altre lingue consolidano l’identità
personale e culturale e si aprono verso altre culture. 

I bambini giungono alla scuola dell’infanzia avendo acquisito le prin-
cipali strutture linguistiche: hanno appreso, nell’interazione con i familia-
ri, la lingua materna, le sue intonazioni e i ritmi, le principali regole del
discorso; sanno usare la lingua per esprimere le proprie intenzioni e i pro-
pri desideri e per interagire con gli altri; hanno osservato e appreso come
le diverse persone comunicano tra loro; hanno avuto contatti con i mes-
saggi prodotti dai media. Spesso hanno già incontrato lingue diverse.

La lingua diventa via via uno strumento con il quale giocare ed espri-
mersi in modi personali, creativi e sempre più articolati; sul quale riflet-
tere per comprenderne il funzionamento; attraverso il quale raccontare e
dialogare, pensare logicamente, approfondire le conoscenze, chiedere
spiegazioni e spiegare il proprio punto di vista, progettare, lasciare tracce.

Se opportunamente guidati, i bambini estendono il patrimonio lessica-
le, le competenze grammaticali, conversazionali, logiche e argomentative,
confrontano la propria lingua materna con altre lingue, formulano ipotesi
e si cimentano con l’esplorazione della lingua scritta. Possono apprendere
efficacemente una seconda lingua purché il contesto sia dotato di senso,
l’apprendimento avvenga in modo naturale, sia inserito nelle attività quo-
tidiane e diventi esso stesso occasione di riflessione e di dialogo.

La scuola dell’infanzia ha il compito di promuovere in tutti i bambini
la padronanza della lingua italiana e la consapevolezza dell’importanza
dell’uso della propria lingua materna da parte dei bambini di origini cul-
turali diverse. Offre la possibilità di vivere contesti di espressione-comu-
nicazione nei quali il bambino possa imparare a utilizzare la lingua in
tutte le sue funzioni e nelle forme necessarie per addentrarsi nei diversi
campi di esperienza. Sollecita le pratiche linguistiche che mettano i bam-
bini in condizione di scambiare punti di vista, confrontare le proprie
interpretazioni attorno a fatti ed eventi, esprimere i propri pensieri, nego-
ziare e condividere con gli altri le proprie opinioni. Incoraggia il progres-
sivo avvicinarsi dei bambini alla lingua scritta, che potenzia e dilata gli

36
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orizzonti della comunicazione, attraverso la lettura di libri illustrati e
l’analisi dei messaggi presenti nell’ambiente.

La conoscenza del mondo
Ordine, misura, spazio, tempo, natura

I bambini esplorano la realtà, imparando a organizzare le proprie espe-
rienze attraverso azioni consapevoli quali il raggruppare, il comparare, il
contare, l’ordinare, l’orientarsi e il rappresentare con disegni e con parole.

Attraverso le attività proposte, le organizzazioni dei fenomeni naturali e
degli organismi viventi, le conversazioni, le attività ludiche, costruttive o
progettuali, il bambino comincia a capire l’importanza di guardare sempre
meglio i fatti del mondo, confrontando le proprie idee con le idee proposte
dagli adulti e dagli altri bambini.

Partendo da situazioni di vita quotidiana, dal gioco, dalle domande e dai
problemi che nascono dall’esperienza concreta il bambino comincia a
costruire competenze trasversali quali: osservare, manipolare, interpretare i
simboli per rappresentare significati; chiedere spiegazioni, riflettere, ipotiz-
zare e discutere soluzioni; cogliere il punto di vista degli altri in relazione al
proprio, nelle azioni e nelle comunicazioni; prevedere, anticipare, osserva-

37

Traguardi per lo sviluppo della competenza

Il bambino sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchisce e pre-
cisa il proprio lessico.

Sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le proprie
emozioni, le proprie domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri attraverso il
linguaggio verbale, utilizzandolo in modo differenziato e appropriato nelle diverse
attività. 

Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie, dialo-
ga, discute, chiede spiegazioni e spiega, usa il linguaggio per progettare le attività e per
definirne le regole. 

Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti
compiuti nei diversi campi di esperienza. 

Riflette sulla lingua, confronta lingue diverse, riconosce, apprezza e sperimenta la
pluralità linguistica e il linguaggio poetico. 

È consapevole della propria lingua materna. 
Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di comunicazio-

ne attraverso la scrittura, anche utilizzando le tecnologie.
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re, organizzare, ordinare gli oggetti e le esperienze; interagire con lo spazio
in modo consapevole e compiere i primi tentativi per rappresentarlo; avvi-
cinarsi al numero come segno e strumento per interpretare la realtà e inte-
ragire con essa; riflettere sulla misura, sull’ordine e sulla relazione; osserva-
re i viventi, sempre in relazione con aspetti del mondo fisico, mossi dalla
curiosità verso di sé e verso l’ambiente naturale nonché verso le sue conti-
nue trasformazioni; progettare e perseguire progetti nel tempo documen-
tandone gli sviluppi. 

Nella scuola dell’infanzia i bambini apprendono a organizzarsi gradual-
mente nel tempo e nello spazio, a partire dai loro vissuti quotidiani di vita
familiare, scolastica, ludica e facendo riferimento alle attività degli adulti e
agli eventi naturali e culturali. Spazio e tempo sono legati tra loro nell’espe-
rienza fondamentale del movimento, le cui caratteristiche di durata, esten-
sione e rapidità costituiscono per i bambini sia elementi di analisi degli stes-
si movimenti direttamente osservati, sia criteri di interpretazione del cam-
biamento in generale.

I bambini acquisiscono consapevolezza del proprio corpo attraverso una
corrispondente consapevolezza del mondo e viceversa: la prima “organizza-
zione fisica” del mondo esterno (forma, movimento, luce, calore, ecc.) si
sviluppa in stretta e reciproca corrispondenza con i canali di percezione e
motricità. In modo analogo il bambino mette in relazione le funzioni inter-
ne e le funzionalità esterne di qualunque organismo vivente e si accosta alla
consapevolezza delle trasformazioni della materia mettendole in relazione
con le esperienze del proprio corpo.

Il bambino può interpretare qualunque macchina, meccanismo, stru-
mento, artefatto tecnologico che fa parte della sua esperienza mediante un
contrappunto fra “come è fatto” e “cosa fa”. L’intreccio fra linguaggio e azio-
ne nell’attività di conoscenza del bambino favorisce la scoperta della varie-
tà degli aspetti del mondo e, al tempo stesso, promuove l’organizzazione
culturale.

Il compito degli insegnanti è quello di rendere i bambini gradualmente
consapevoli della ricchezza potenziale della loro esperienza quotidiana e dei
modi in cui la cultura dà forma a tale esperienza; di assecondarli e sostener-
li nel processo dello sviluppo della competenza e nei loro primi tentativi di
simbolizzare e formalizzare le conoscenze del mondo; di aiutarli e indiriz-
zarli nel costruire le prime immagini del mondo e di sé che siano coerenti
e significative, a percepire e coltivare il benessere che deriva dallo stare nel-
l’ambiente naturale.
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Traguardi per lo sviluppo della competenza

Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quan-
tità; utilizza semplici simboli per registrare; compie misurazioni mediante semplici
strumenti. 

Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone; segue correttamen-
te un percorso sulla base di indicazioni verbali. 

Si orienta nel tempo della vita quotidiana.
Riferisce eventi del passato recente dimostrando consapevolezza della loro collo-

cazione temporale; formula correttamente riflessioni e considerazioni relative al futu-
ro immediato e prossimo. Coglie le trasformazioni naturali.

Osserva i fenomeni naturali e gli organismi viventi sulla base di criteri o ipotesi,
con attenzione e sistematicità.

Prova interesse per gli artefatti tecnologici, li esplora e sa scoprirne funzioni e pos-
sibili usi.

È curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni,
soluzioni e azioni. 

Utilizza un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni o le esperienze. 
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